Mr. Islam Abduganiyevich Karimov

President of Uzbekistan

Ul..Uzbekistanskaya 43

Rezidentsia prezidenta,

700163 Tashkent / Uzbekistan

Your Excellency,

as a member of ACAT Italia, Action of Christians Against Torture, affiliated to FIACAT (International Federation of Acats), NGO with consultative status with the Council of Europe and the UN, I am writing to express my deep concern for the case of  Mr. Azamjon Formonov and Messers. Jamshid Karimov, Nasim Isakov, Zafar Rahimov, Yuldash Rasulov, Kabibilla Okpulatov, Alisher Karamatov e Gaybullo Jalilov.

According to the information received, they are arbitrarily detained because of their human rights activities and are reported to have suffered torture and ill-treatments during their detention. Moreover their health conditions are heavily deteriorating.

I call on You therefore to:

· Take all necessary measures to guarantee, in all circumstances, their physical and psychological integrity;
· Release them immediately and unconditionally as their detention is arbitrary;
· Conduct a fair and impartial investigation into the above-mentioned allegations of torture and ill-treatment in order to identify all those responsible,and bring them before a competent and impartial tribunal and apply to them the penal, civil and/or administrative sanctions provided by the law, 
· Ensure that an effective remedy as well as the right to full redress, including compensation, is granted to Mr. Azamjon Formonov;
· Put an end to any act of harassment - including at the judicial level – against them and comply with the provisions of the United Nations Declaration on Human Rights Defenders, adopted by the General Assembly of the United Nations on December 9, 1998.

Thanking You for for your attention 

Yours respectfully

Name, surname:                               


Signature:

Address:





Date:       

Ambasciata dell’Uzbekistan

Via Pompeo Magno, 1 

Roma 00192
Signor Presidente,

come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT) ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU, Le scrivo per esprimere la mia viva preoccupazione per il caso di Azamjon Formonov,   Jamshid Karimov, Nasim Isakov, Zafar Rahimov, Yuldash Rasulov, Kabibilla Okpulatov, Alisher Karamatov e Gaybullo Jalilov.

Secondo le informazioni ricevute, sono tutti detenuti arbitrariamente a causa della loro attività di difensori dei diritti umani e hanno subito maltrattamenti e atti di tortura durante la loro prigionia. Inoltre, le loro condizioni di salute stanno sensibilmente peggiorando.

Le chiedo pertanto di:

· Prendere tutte le misure necessarie per garantire in ogni circostanza la loro integrità fisica e psicologica;

· Rilasciarli immediatamente e senza condizioni giacché la loro detenzione è arbitraria;

· Condurre un’inchiesta giusta e imparziale sulle denunce di maltrattamenti e tortura subiti dai prigionieri,identificare i colpevoli e portarli davanti a un tribunale imparziale che applichi le sanzioni civili, penali e/o amministrative previste dalla legge;

· Garantire il diritto di Azamjon Formonov a ricevere un risarcimento pieno, morale e finanziario;

· Porre fine a ogni atto di persecuzione, anche giudiziario, nei loro confronti e uniformarsi a quanto previsto nella Dichiarazione ONU sui Difensori dei diritti umani adottata dall’Assemblea Generale il 9 Dicembre 1998.

Nel ringraziarla della cortese attenzione, gradisca i migliori saluti 

Nome e cognome




Firma

Indirizzo





Data

Sa Majesté le Roi Mohammed VI

Palais Royal





Rabat 

Maroc

Sire,

Sur la base d’informations communiquées par l’ACAT Italia, Action des Chrétiens pour l’Abolition de la Torture, affiliée à la FIACAT (Fédération Internationale des ACAT) – ONG ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuplesje- je Vous exprime ma plus grande inquiétude concernant la situation des 24 militants sahraouis qui ont été arrêtés en lien avec le démantèlement du camp de Gdeim Izik et qui sont maintenus en détention préventive à la prison de Salè depuis lors. Bien que les détenus soient tous des civils, ils sont poursuivis devant le tribunal militaire de Rabat. Aucune date n’a encore été fixée pour le début du procès, en violation de l’article177 du Code de procédure pénale marocain qui prévoit que l’instruction ne peut durer plus d’un an.

Les détenus dénoncent par ailleurs le harcèlement et les agressions dont ils disent être victimes de la part des gardiens et se plaignent de ne pas recevoir les soins médicaux nécessités par les diverses pathologies dont ils souffrent, notamment en raison des coups subis lors de l’arrestations. Selon leurs avocats plusieurs des 24 détenus ont été torturés à la gendarmerie d’El-Ayoun, avant leur transfert à la prison de Salé, tandis que les autres ont été maltraités et humiliés.

Conformément à la Convention contre la torture et au Pacte international relatif aux droits civils et politiques ratifiés par le Maroc, je Vous demande de :

· veiller à ce que l’intégrité physique et psychologique des détenus soit préservée et à ce qu’ils reçoivent les soins médicaux nécessaire;

· dessaisir la juridiction militaire au profit de la juridiction civile, comme l’exige leur qualité de civils;

· ordonner leur libération immédiate, ainsi que celle de tous les militants sahraouis détenus dans les prisons de Salé et de El-Ayoun, si leur arrestation n’est motivée que par l’expression de leur engagement politique;

· diligenter une enquête sur les allégations de torture et de mauvais traitements.

Je Vous prie d’agréer, Votre Majesté, l’expression de ma haute considération.

Date




Signature

Nom-Prénom


Adresse 

Ambasciata del Marocco

Via Lazzaro Spallanzani 8/10

00161 Roma

Sire,

in base alle informazioni ricevute dall’ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura, affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT) -ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU e la Commissione africana dei Diritti degli Uomini e dei Popoli-, desidero esprimerLe la mia più viva preoccupazione circa la situazione di 24 militanti sahrawi  arrestati in occasione dello smantellamento del campo di Gdeim Izik e da allora in detenzione preventiva nella prigione di Salé.

Pur essendo i detenuti dei civili sono tuttavia sottoposti al tribunale militare di Rabat, e nessuna data è stata fissata per l’inizio del processo, in violazione dell’articolo 177 del Codice di procedura penale del Marocco che prevede che l’istruttoria non debba durare più di un anno.

I detenuti denunciano inoltre aggressioni e maltrattamenti da parte  delle guardie e di non aver ricevuto le necessarie cure mediche  a seguito delle percosse ricevute al momento dell’arresto.

Secondo i loro avvocati molti di loro sono stati torturati nel posto di polizia di El-Ayoun prima del trasferimento nella prigione di Salé mentre alcuni altri hanno subito maltrattamenti e umiliazioni.

In conformità alla Convenzione  contro la tortura e al Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici ratificati dal Marocco Le chiedo di:

· vigilare affinché l’integrità fisica e psichica dei detenuti sia rispettata e che possano ricevere le cure mediche necessarie;

· trasferire dalla giurisdizione militare alla giurisdizione civile la loro posizione come dovuto in quanto civili; 

· ordinare la loro liberazione e quella dei militanti sahrawi detenuti nelle prigioni di Salé e di El-Ayoun se il loro arresto sia stato motivato solo dal loro impegno politico;

· far condurre una inchiesta sulle accuse di tortura e di maltrattamenti.

Ringraziando per l’attenzione La Prego, Maestà, di gradire i miei distinti saluti.
Nome e cognome




Firma

Indirizzo





Data

Copia della lettera inviata al


Presidente dell’Ukbekistan


Mr.Islam Abduganiyevich Karimov








Copia della lettera inviata a


Sua Maestà il Re Mohammed VI








